
INTESA DI PROGRAMMA PER LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO DEI 
COMUNI DI CANZANO, CASTELLALTO, CELLINO ATTANASIO E 

CERMIGNANO FINALIZZATO ALLA TUTELA E ALLA FRUIBILITÀ DEL 
PATRIMONIO ARCHEOLOGICO AMBIENTALE. 

 
 
 
Il Dipartimento di Scienze dell’Antichità dell’ Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti, i 
comuni di Canzano, Castellalto, Cellino Attanasio e Cermignano, La Soprintendenza ai beni 
Archeologici dell’Abruzzo. 
 

VISTA 
 
La comune Volontà a intraprendere un percorso di iniziative finalizzate alla ricerca, valorizzazione 
e tutela dei beni archeologici – ambientali dell’ambito territoriale dei comuni di Canzano, 
Castellalto, Cellino Attanasio e Cermignano 
 

PREMESSA 
 
In particolare la possibilità di definire e programmare interventi e azioni per la ricerca e la 
valorizzazione dei suddetti beni che possano tradursi in incentivazioni dei flussi turistici, nazionali e 
internazionali, avente per finalità sia una maggiore presa di coscienza dei valori del territorio dei 
comuni di Canzano, Castellalto, Cellino Attanasio e Cermignano, che uno stimolo all’economia 
dell’area nonché la destinazione di risorse alla conservazione, valorizzazione e tutela dei beni 
archeologici, geologico-ambientali e culturali. 
 

RITENUTO 
 
Di dover porre in essere ogni altra azione, anche in altri settori, utile a perseguire le finalità sopra 
riportate. 
 

PREMESSO 
 
Che ogni intervento o azione prevista in questa Intesa necessiti della partecipazione, secondo le 
proprie competenze, dei soggetti firmatari dell’Intesa e di altre Organizzazioni pubbliche o private 
che possano coadiuvare i firmatari nel raggiungimento delle finalità previste. 
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 
 

Le finalità principali di quest’intesa di programma vengono individuate in: 
 
• Ricerca, valorizzazione e tutela dei beni archeologici, geologico-ambientali e culturali dei 

territori comunali  di Canzano, Castellalto, Cellino Attanasio e Cermignano. 
• Organizzazione logistica e tecnica dei servizi volti alla fruibilità turistico-culturale e alla 

manutenzione delle aree archeologiche, delle strutture di documentazione e di altre eventuali 
strutture connesse. 

 
 



 
 

 
 

Articolo 2 
 
In merito a quanto indicato nell’Articolo 1, il dipartimento di Scienze dell’Antichità assume i 
seguenti specifici impegni: 
 

1. Coordinamento della ricerca scientifica dell’area, nonché dell’attuazione degli interventi. 
2. Assistenza e collaborazione con gli Enti Locali per la definizione dei contenuti della 

programmazione e degli obiettivi previsti. 
3. Collaborazione con gli Enti Locali finalizzata alla ricerca delle soluzioni gestionali più 

idonee a consentire e incentivare la valorizzazione e fruizione delle aree individuate e la 
divulgazione scientifica dei risultati raggiunti. 

 
Articolo 3 

 
In merito a quanto indicato nell’Articolo 1, la soprintendenza Archeologica assume i seguenti 
specifici impegni: 
 

1. Coordinamento della programmazione culturale e scientifica di area. 
2. Assistenza tecnica agli Enti Locali per la definizione dei contenuti della programmazione 

delle forme istituzionali di cooperazione e delle soluzioni gestionali. 
3. Inserimento degli interventi previsti nella programmazione pluriennale per la parte di 

propria competenza. 
4. Vigilanza per quanto di propria competenza sulla tutela delle aree e delle strutture 

archeologiche interessate dagli interventi in programma. 
 

Articolo 4 
 
In merito a quanto indicato nell’Articolo 1, i comuni di Canzano, Castellalto, Cellino Attanasio e 
Cermignano assumono i seguenti specifici impegni: 
 

1. Coordinamento della Programmazione tecnica e dell’attuazione degli interventi previsti 
nell’ambito del proprio territorio. 

2. Fornitura al Dipartimento di Scienze dell’Antichità di supporto logistico e tecnico, 
compatibilmente con le proprie disponibilità, nella realizzazione dei programmi di ricerca 
previsti nell’ambito del proprio territorio. 

3. Supporto finanziario alla realizzazione dei programmi di ricerca e degli interventi previsti 
nell’ambito del proprio territorio, anche con strumenti di carattere straordinario, nei limiti 
della normativa vigente e delle disponibilità esistenti sui bilanci comunali. 

4. Individuazione dei soggetti e delle modalità di gestione dei servizi previsti, fermo restando 
l’assunzione a proprio carico degli oneri gestionali, nel rispetto delle direttive in materia. 

5. Assunzione degli oneri, eventualmente in corso con altri Enti Locali, derivanti dagli 
interventi di valorizzazione e manutenzione ordinaria delle opere e delle aree interessate. 

 
Articolo 5 

 
Tutti i soggetti firmatari di quest’intesa di Programma si impegnano a individuare altri soggetti, 
pubblici o privati, eventualmente interessati alla collaborazione nella realizzazione delle iniziative 



previste, e a favorirne la partecipazione attiva nella realizzazione delle stesse. Si prevedono 
collaborazioni con Istituti e associazioni locali e con le istituzioni scolastiche che lo richiedano. 
 

Articolo 6 
 
La presente convenzione si intende valida fino al completamento delle iniziative intraprese. 
 
 
 
 


